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F S
Una città, il Regno: istituzioni e società

a Capua nel XV secolo,  voll.
Istituto Storico Italiano per il Medio Evo, Roma 

R B

I due grossi volumi di Francesco Senatore ripercorrono la storia istituziona-
le, economica e sociale nel XV secolo della terza città del regno di Napoli,
Capua. Si tratta di un lavoro ponderoso e ben documentato; nella parte I del
primo volume l’autore ha studiato le istituzioni e la società capuana nel Quat-
trocento: il primo capitolo è dedicato infatti alla città (profilo demografico,
importanza politica, ius proprium) e al suo territorio, ovvero le giurisdizioni,
le terre aperte e le distrettuazioni intermedie, nonché le dipendenze. Il
secondo capitolo presenta l’apparato amministrativo di Capua (ufficiali e
collegi), analizzando sia il contesto regio che quello municipale, identifican-
do anche in modo accurato l’oligarchia politica che controllava l’università
e gestiva il rapporto della città con la Corona. Il capitolo terzo analizza le
finanze dell’università: le entrate e uscite, nonché il debito pubblico; come
ha affermato a ragione l’autore, si tratta di un argomento poco trattato
nelle ricerche sulle città meridionali in epoca medievale. Il quarto capitolo
presenta il centro urbano di Capua, detto Capua Corpo per distinguerlo da
Capua distretto che comprende Capua e casali e Capua e Forie, dal punto
di vista materiale e immateriale. Lo studioso ha ben analizzato sia gli spazi
fisici della città, sia la sua rappresentazione ideologica da parte delle élites
urbane, le quali non coincidevano con l’oligarchia politica. Il quinto capitolo
“Per concludere: la costituzione del Regno” riprende alcuni argomenti per
identificare, a un livello più generale, i caratteri del Regno di Napoli nel
Quattrocento, soffermandosi su diverse questioni dibattute sullo Stato, sul
Mezzogiorno, sulla città. Il primo volume si conclude con una gran quantità
di informazioni raccolte in sei appendici: l’appendice  riporta gli Statuti di
Capua dal  al  (privilegi, lettere e grazie); si tratta di un repertorio che
comprende tutti i provvedimenti riguardanti la costituzione di Capua, gli
uffici posseduti dal re e dall’universitas, la gestione degli appalti, i sistemi
elettorali, le franchigie ed esenzioni della città. La seconda appendice riguar-
da i Centri abitati in pertinenze di Capua (XIV–XVI sec.); la terza gli Ufficiali e
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collegi nella città di Capua e nel suo territorio (XV secolo); la quarta appendice è
dedicata agli appaltatori delle imposte dirette di Capua e del suo territorio
nel XV secolo; la quinta riassume in un’accurata tabella il debito pubblico
dell’università di Capua (–); infine sono riportate le biografie di 
capuani nella sesta appendice.

Nel secondo volume è riportata l’edizione de I quaderni dei sindaci di Ca-
pua (–). Si tratta di una fonte eccezionale, in cui il sindaco registrava
le riunioni dei collegi capuani (i Sei eletti e il Consiglio dei Quaranta), le de-
libere, le lettere spedite e ricevute, le spese, le nomine di ufficiali. Le lettere
del re consistono in  missive, alcune copiate all’interno dei Quaderni, altre
pervenuteci in originale. Si tratta di documenti prodotti dal vertice del regno
e dall’università, conservati nell’Archivio di Stato di Napoli e nell’Archivio
comunale di Capua, uno dei più importanti archivi storici comunali d’Italia.

Il secondo volume si conclude con un ricco repertorio suddiviso in Fonti
e Bibliografia, nonché con un accurato indice dei nomi e dei toponimi.
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